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RollaScolari

Gerusalemme Il premier
BenjaminNetanyahuhadetto
che rilanciare i colloqui di pa-
ceèuninteressestrategicoper
Israele. L’ufficio del rais pale-
stinese ha dichiarato che «I
dettagli devonoancora essere
formalizzati». Uno stanco
John Kerry ha annunciato ve-
nerdì che fra una settimana
funzionari palestinesi e israe-
liani si incontreranno a
Washington per dare forma a
unaccordosullaripresadicol-
loquidiretti,bloccatidal2010.

Aparlare, finora,èstatoanche
il responsabile per gli Affari
strategici israeliano, Yuval
Steinitz. L’annuncio fatto ieri
dalministroallaradioisraelia-
nasembraesserelaprimaindi-
cazionechequalcosasistareb-
bemuovendo. Israelesarebbe
pronto a rilasciare prigionieri
palestinesi, tra loro anche de-
tenutidi grossopeso, incarce-
rati per aver portato a termine
attacchi e attentati. Per la lea-
dership palestinese la scarce-
razionedidetenuti èunadelle
condizioni per la ripresa delle
trattative. Dalla Cisgiordania,
il funzionario palestinese Ah-
medMajdalaniharivelatoche
il governo israeliano avrebbe
assicuratola liberazione-gra-
duale e soltanto dopo l’avvio
di colloqui -di 350prigionieri,
alcuni incarcerati prima degli
accordi di Oslo del ’93. Israele
non ha accettato però le altre
condizioni per il ritorno ai ne-
goziati: il congelamento delle
costruzioninellecolonieinCi-
sgiordania e ladefinizionedei
confinidel1967comebasedel-
le trattative, ha aggiunto nel
suointerventoSteinitz.Secon-
do ilWall Street Journal, però,

Kerry avrebbe dato garanzie
ai palestinesi su questi punti e
Netanyahu potrebbe dare il
via alla liberazione dei prigio-
nieri già prima dell’incontro
diWashington.
Nell’incertezza sui dettagli,

il segretario di Stato, dopo sei
viagginellaregione,haottenu-
to comunqueun successo che
giàmoltianalisti, inIsraele,in-
vitano a trattare con cautela.
Qualcunoricorda le rivelazio-
ni di stampa dell’inizio del
2011: in realtà il negoziatore
palestinese Saeb Erekat e l’in-
viato di Netanyahu Yitzhak
Molcho - che voleranno a
Washingtoncolministrodella
Giustizia israeliano Tzipi Liv-
ni - sono già stati protagonisti
di facciaafacciamenopubbli-
cizzati.Nonsaranno idue lea-
derasedersiallostessotavolo.

Apreoccupare,ora,c’è la te-
nuta delle due leadership: le
frangedella destrapiù radica-
le della coalizione di Netan-
yahu hanno già minacciato
d’abbandonare il premier. A
Ramallah,venerdì,iverticipa-
lestinesi si sono divisi sui ter-

mini del ritorno al negoziato
edègiàarrivatoilrifiutodiHa-
mas, il gruppo islamista pale-
stinese che controlla Gaza e
che si oppone alla leadership
inCisgiordania: «Non ricono-
sciamo Abu Mazen come ne-
goziatore legittimo».

MA L’ODIO COVA SEMPRE SOTTO LA CENERE

il commento

FaustoBiloslavo

Solo adesso salta fuori l’«affida-
vit»delgoverno indianocheèservito
algovernoMontiperrispedireimarò
inIndia,dopoaverdecisopochigior-
niprimadi trattenerli in Italia.
Lacomunicazioneprotocollatadel-

l’ambasciata indiana del 21 marzo è
stata consegnatadall’inviato specia-
ledel governo, StaffanDeMistura, ai
parlamentari delMovimento 5 stelle
durante una recente audizione. La
Farnesinanonavevamaivoluto ren-
derlanota.
Non contiene clamorose novità,

ma fa impressione leggere nero su
biancol’«affidavit»indianocheèser-
vitoper fararrivareaDelhi, il 22mar-
zo, Salvatore Girone eMassimiliano
Latorre. L’ambasciata indiana si im-
pegna su due punti fondamentali. Il
primo«cheiduemarinesnonverran-
noarrestatiseritornanoneitempista-

biliti dalla
Corte
supre-
ma in-
d iana»
perilper-
m e s s o
cheerasta-
ta concesso
di rientrare
inItalia.Epoi,
bontà loro, si
sostienechesa-
ranno rispettate
tutte le condizio-
ni già previste co- me la
possibilità di rimanere in ambascia-
ta.
Dal rientro in India le condizioni

deimaròsonoulteriormentemiglio-
rateeconilnuovoincaricocomeassi-

stenti dell’addettomilitare hanno
unostipendiomensilenonindiffe-
rentedi6400euronetti.I familia-
rivannoatrovarli regolarmente
e alloggiano in due piccoli, ma
confortevoli appartamenti.

L’oltraggiodei15mesiinIn-
diaedilmancatoprocessoin

Italiarimane.Perquestosuonaanco-
rapiùbeffardoedumilianteilpunto2
dell’affidavitdegli indianidelloscor-
so marzo. «Secondo la consolidata
giurisprudenza indiana il caso (dei
marò)nonrientranellacategoriache
puòprevederelapenacapitale-sileg-
gesuldocumentoufficiale -Aquesto
riguardo non si deve nutrire alcuna
preoccupazione».
La preoccupazione rimane per i

tempi che continuano ad allungarsi.
GironeeLatorresonostati interroga-
ti il 10 luglio dalla polizia antiterrori-
smoaDelhi.Davantiagliinvestigato-
ri hannodichiarato le generalità e ri-
badito che erano militari in servizio
antipirateriaper lostato italianosot-
topostiallanostragiurisdizione.Sul-
leaccusediaveruccisoduepescatori
hannopreferitonon rispondere.

Secondo De Mistura gli indiani
chiuderanno l’inchiesta «alla fine di
agosto». Il processodovrebbe inizia-
reinautunnoeconcludersientroNa-
tale, come ha fatto capire il ministro
degliEsteriEmmaBoninodopoesser-
si incontrata il 18 luglio a Budapest
con il suoomologo indiano.
Gliultimiostacoliallachiusuradel-

l’inchiestastannoperessere supera-
ti.IquattromaròrientratiinItaliadel-
la squadra comandata daLatorre te-
stimonieranno a favore della difesa
invideoconferenzaoppurenonlofa-
rannoproprio.OramaiilgovernoLet-
ta sembra rassegnato al processo in-
diano e ad una possibile condanna,
chepoi verrebbe scontata in Italia.
I fan deimarònon si arrendonoed

il 7 luglio hanno inviato al segretario
generaledell’Onu,BanKiMoon,die-
cimila firmeraccolte in rete «per il ri-
conoscimentodel diritto internazio-
nale».Larichiestaall’Onuèdi«moni-
torareilprocesso»indianoaLatorree
Girone.

www.faustobiloslavo.eu

Ecco il documento che tiene in ostaggio i marò

PREOCCUPAZIONE
Le frange estremiste:
«Non riconosciamo Abu
Mazen negoziatore»

Processo in autunno, sentenza a Natale. E poi comunque torneranno in Italia

SPERANZA
La ripresa dei colloqui,
bloccati dal 2010,
annunciata da Kerry

di FiammaNirenstein

I n Israele anche chi hapaura che
adesso ledueparti possanoalzarsi
daquel tavoloaWashingtone

andarseneall’improvviso spera in
qualcosa.Le trattativepossono iniziare.
Ipalestinesihanno rinunciatoalle
precondizionichecomprendevano i
confinidel ’67e lostopalle costruzioni
nei territori,maotterranno la
liberazionediunpaiodiprigionieri
pericolosi.Netanyahuperòèstato
categorico:nonprimadell’iniziodiveri
colloqui, il film«prendi i soldi, o i
prigionieri, e scappa, l’abbiamogià
visto».C’èqualchepossibilitànell’aria,
nei tempi lunghiecon tappe
intermedie.Bastanonscatti la solita
ondatadi attacchi terroristici, sempre in
agguatoquandosiparladipace.
La trattativahasensosoloauna
condizione: fermare l’odio. I territori,
Gerusalemme,per tutto sipuò trovare

unaccordo.Manonseprosegue lo
stillicidiodiodio fanaticocontrogli
ebrei, culturabasilaredeipalestinesi,
raisond’etre,nessopoliticocolmondo
islamico.L’opinionepubblicanon
consentiràdi fare lapacecon i figlidi
«scimmieemaiali» comevengono
spessodefiniti gli ebrei. InEgitto il solo
punto incomune fra sostenitoridi
MorsiediMansourè l’ideache laparte
avversaabbiaconsèunacongiura
ebraica.Così ancheperAssade i ribelli.
L’odioantisemitacomecemento
culturaleèunantidotoallapacecoi
palestinesi.Peschiamoacaso: il 5 luglio
alla tvpubblica,unapoesia recitatada
duesorelline: «Voicheaveteucciso ipii
profetidiAllah... figli diSion lepiù
cattive fra tutte le creature, scimmie
barbariche,miserabilimaiali...».
Un’altrabambinaspiegache
«Gerusalemmecheèpiavomita
l'impuritàdegli ebrei». Il 7marzo il
giornaleAlHayatAl Jadidaospitaun

editorialeche fra lebugieoccidentali
mette l'undicidi settembre, in realtà
unacongiuradiebrei emassoni.Se
Hitler fossevivosarebbeunonore,
aggiunge. Il 3 luglio l’APonora il
terroristaAhmadAbuSukkarconun
funeralemilitare:nel 1975avevaucciso
conun frigoriferopienodiesplosivo15
innocentie feriti 60. Il 31maggiouna
madreallaTV loda il figlio chesi è fatto
saltareperaria: «Horicevuto lanotizia
della suamorte concuore felice...». La
madrediWafa Idris, terrorista suicida,
raccontadelgrande funeralecon le
bandierepalestinesiedi tutti gli onori
tributatialla figlia su facebook.Abu
Mazenstesso, rispondendoaHamas
chenel 2012 loaccusavadinonvolere
più la«resistenzaarmata», cioè il
terrorismo,confermadiconsiderarlo
unostrumentovalido. Il vicepresidente
del comitatocentralediFatah Jibril
Rajub,dice il 23maggio«seavessi una
bombaatomica lauserei, l’identità

palestineseècalpestatadaipiedidiquei
cani terroristi dei settler». Il governatore
diRamallah,LailaGhanamaccusagli
israelianidi «distribuiredrogaper
uccidere inostri giovani».Lanegazione
dellaShoahèun luogocomune,così i
protocollidei Savidi Sion. Ibambini
cresconopensando,comediceuna
piccolinaalla tv, chegli ebrei «assetatidi
sangue, sonocondannati
all'umiliazioneaalla sofferenza».La tv
diGazamanda inondaunabambinadi
diecianni chevuolemoriremartire, e
fra i tanti unvideo:«SignoreAllah,
colpiscigli ebreie i loroamici, i cristiani
e i lorosostenitori, i comunisti e i loro
aderenti...contali tutti enon lasciarne
nessuno».Oraomaipiù: vogliamo la
pace?Èunagrandeoccasioneperché
l’Europaconducaunabattagliadi
decenza.Finchénonsparisce
l’incitamento,AbuMazenpenseràche
il suopopolononvuole lapace, ea
ragione.

L’affidavit indiano La Farnesina non aveva mai voluto pubblicarlo

DIALOGO TORMENTATO La settimana prossima l’incontro tra le delegazioni negli Usa

Israele libera prigionieri per la pace
Gerusalemme pronta al rilascio di 350 detenuti palestinesi. Netanyahu: «La trattativa è interesse strategico per il Paese»

CAUTELA
C’è cauto

ottimismo in
Medio
Oriente

all’indomani
dell’annuncio
del segretario
di Stato Usa

John
Kerry sui

primi passi
che israeliani
e palestinesi

hanno
concordato in

vista della
ripresa di

negoziati di
pace

I nostri marò Girone e Latorre, accanto
la lettera di «garanzie» dell’India


